
El Cid Morirai a ...The Great Flamarion

P
rima di legare il suo no-
me ai migliori western
della storia del cinema
(L’uomo di Laramie,
Winchester ’73 giusto
per fare alcuni esem-

pi), Anthony Mann si fece le ossa
sperimentando il cinema nero in
film a basso budget e – notare bene
– di matrice originariamente docu-
mentaristica. Dopo l’exploit di Mo-
rirai a mezzanotte (prodotto, sen-
za iniziale entusiasmo, dalla Rko),
Mann traghetta alla Eagle-Lion,
una casa di produzione indipen-
dente, specializzata in film a basso
costo di serie B, tra cui thriller ispi-
rati a fatti reali e di ispirazione do-
cumentaristica. E qui si sofferma il
nostro interesse, verificando, in al-
cuni film noir americani degli anni
40, un’insospettabile matrice docu-
mentaristica. Il primo di questo ge-
nere della Eagle – Lion (genere che
si ispira alle storie documentaristi-
che sperimentate da De Roche-
mont) è T-Men contro i fuorilegge
che nasce da una inchiesta sul me-
todo di lavoro degli agenti del teso-
ro. Ma, ed è quello che più conta, la
matrice documentaristica non
muove solo dalle fonti del reale,
ma anche in una struttura cinema-
tografica leggera e con tempi velo-
cissimi. T-Men, che Mann conside-
ra alla stregua del suo vero esordio
perché ha potuto lavorare anche al-
la sceneggiatura, fu girato in po-
che settimane, in esterni e senza fi-

gure femminili. Il successo di T-Men
portò a Schiavo della furia (Raw
Deal), ora finalmente proposto in
dvd in una copia essenziale. Stessa
squadra, Higgins alla sceneggiatura
e soprattutto il grande John Alton al-
la fotografia (futuro Oscar per Un
americano a Parigi) che darà una
marca espressiva unica a questo
noir insolito. Lontano dai toni docu-
mentaristici, Schiavo della furia – il
cui titolo in lavorazione era Cork-
screw Alley, nome della strada dove
s’ambienta in modo circolare l’inizio
e la fine del film – ha un inizio folgo-
rante: la sequenza in soggettiva di
una donna che si reca nel carcere do-
ve è rinchiuso l’uomo che ama.

UNA DONNA PROTAGONISTA

Come molto spesso accade nel noir,
una voce off, portata con toni dram-
matici se non definitivi, fa il resocon-
to a posteriori degli eventi, e qui – di

rado accade nel noir – è una donna
la protagonista del resoconto. Pat,
amante dello spietato boss di San
Francisco Ricky, è segretamente in-
namorata di Joe (Tennis O’Keefe),
chiuso in prigione a causa di Ricky.
Lo fa evadere, ma i due riparano a
casa di Ann (Marsha Hunt), assisten-
te dell’avvocato di Joe, anch’essa di
lui segretamente innamorata. Inizia
la fuga dalla città, in tre, in questo
triangolo tra amore e vendetta.

Pieno di scene memorabili (come
l’iniziale fuga dalla prigione e la ris-
sa nel retrobottega del negozio
dell’imbalsamatore) ce n’è una in
particolare che anticipa il futuro we-
stern di Mann, laddove i tre scappati
dalla città, bivaccano in un bosco
con fuoco acceso e caffè nero, men-
tre la silhouette di un ranger cavallo
muove dalla collina alla volta dei no-
stri fuggiaschi noir in odore di epo-
pea western. ●
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Visioni digitali

N
ostalgia degli anni ottan-
ta? Ecco la medicina che
fa per voi! Come consue-
tudine che si sta consoli-

dando per alcuni importanti film
del recente passato, che tornano in
vita grazie all’alta definizione, an-
che Wall Street - la prima, spietata
incursione di Oliver Stone nel mon-
do dell’alta finanza, premiato con
l’Oscar nel 1987 - viene riproposto
in sala per un giorno. Si potrà, così,
rivivere la cinica scalata al successo
dello squalo Gordon Gekko (Mi-
chael Douglas) e del suo ambizioso
allievo Buddy Fox (Charlie Sheen).
Accadrà il 23 febbraio, data in cui
arrivano in videoteca il sequel del
2010 Wall Street: il denaro non dor-
me mai e il cofanetto che racchiude
entrambi i capitoli, distribuiti da
20th Century Fox. Per consultare
l’elenco delle sale che aderiscono
all’evento: www.nexodigital.it. Le-
gata all’uscita in home video c’è an-
che un’iniziativa per chi vuole met-
tersi in gioco in prima persona: sem-
pre dal 23 Febbraio basterà colle-
garsi al sito www.passalblu.it ( por-
tale di riferimento per l’alta defini-
zione della Fox Home Entertain-
ment) e inviare la propria foto negli
Eighties. Si partecipa, così, al gran-
de concorso «E tu com’eri negli an-
ni ’80?». Lo scatto più bello e origi-
nale sarà premiato con un viaggio
per due persone a New York!●

Vola a New York
con «Wall Street»:
basta una foto
degli anni 80...

La Flamingo ripropone questo kolossal

storicomolto spettacolare, ma meno fol-

gorante dei film giovanili di Mann. A fine

carriera (morìnel 1967) il regista si specia-

lizzò in filmenormi:unaltro fu«Lacaduta

dell’impero romano», spudoratamente

copiato da Ridley Scott nel «Gladiatore».

Il signore di Valencia
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Anthony Mann èfamosoper iwestern

conJamesStewart,ma l’uscitadell’inedi-

to(esplendido)«Schiavodellapaura»,di

cuiparliamoqui sotto, èun’ottimascusa

perrivisitareisuoinoir.Comequestobre-

ve film (73minuti), suunacoppia in fuga

sia dai gangster che dalla polizia.

Una coppia in fuga

Morirai amezzanotte

Regia di AnthonyMann

ConSteve Brodie, Audrey
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***

Tra i meritidiMannc’èl’averaiutatoEric

vonStroheimquandoHollywoodloconsi-

derava un reietto. In questo perfido noir

circense il grande Eric è un lanciatore di

coltelli assassino. Noto in Italia come «La

finedella signoraWallace», si trovaanche

in un’edizione della Eagle.

Un perfido noir

TheGreat Flamarion

Regia di AnthonyMann

ConEric von Stroheim, Dan
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Schiavo della furia

Regia di AnthonyMann

ConTennis O’Keefe, Claire
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Usa 1948
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*** UN NOIR
TINTO

DI
WESTERN

Gli esordi di Anthony Mann nel cinema
nero di cui segnaliamo un thriller
particolare: «Schiavo della furia»
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